IL VALORE DELLA CONVERSIONE PERSONALE GUARDANDO SERIAMENTE DENTRO IL NOSTRO CUORE.

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 2,13-25

Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta di cordicelle e scacciò tutti fuori del tempio, con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiamonete e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via di qui queste cose e non fate della casa del Padre mio un mercato!». I suoi discepoli si ricordarono che sta scritto: «Lo zelo per la tua casa mi divorerà». 
Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorgere». Gli dissero allora i Giudei: «Questo tempio è stato costruito in quarantasei anni e tu in tre giorni lo farai risorgere?». Ma egli parlava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai morti, i suoi discepoli si ricordarono che aveva detto questo, e credettero alla Scrittura e alla parola detta da Gesù.
Mentre era a Gerusalemme per la Pasqua, durante la festa, molti, vedendo i segni che egli compiva, credettero nel suo nome. Ma lui, Gesù, non si fidava di loro, perché conosceva tutti e non aveva bisogno che alcuno desse testimonianza sull’uomo. Egli infatti conosceva quello che c’è nell’uomo.
Ovviamente fa effetto vedere Gesù che entra nel tempio e ribalta tavoli, sedie, scioglie animali ecc. e grida : Portate via queste cose e non trasformate una casa di preghiera in una spelonca di ladri.” Se da una parte ammiriamo il suo zelo, dall'altra restiamo perplessi al vedere la sua severità.
[Excursus: chissà cosa direbbe se entrasse in certe sedi scout! Certe volte viene voglia di pensare che gli scouts, con la scusa delle attività,non hanno la minima stima della pulizia. La stessa cosa si potrebbe dire di un certo modo di indossare la uniforme : sembra quasi che sia stata studiata apposta per renderla un attaccapanno per le cose più inattese! -- Essere scout significa adeguarsi docilmente, con umile cortesia, alle regole ufficiali della associazione.]
La frase sulla quale ci soffermiamo è l'ultima : “Egli sapeva cosa c'è nel cuore dell'uomo”. C'è un proverbio che dice più o meno così: “Ci sono due cose infinite nel mondo : la potenza di Dio e la stupidità dell'uomo. “ E Isaac Asimov aggiunge :”Contro quest'ultima non ha nessuna forza nemmeno la onnipotenza di Dio”.
E' vero: il cuore dell'uomo è veramente un mistero! Chi avrebbe detto che un figlio della cattolicissima Austria, Hitler, avrebbe compiuto tanto male? Chi avrebbe immaginato che Piergiorgio Frassati, figlio di una delle famiglie più altolocate di Torino, avrebbe scelto di laurearsi in ingegneria mineraria solo per migliorare le condizioni di vita dei minatori di Cogne? Pur avendo una costituzione fisica formidabile, Piergiorgio morì proprio per aver curato troppo da vicino un contagioso abbandonato nei sobborghi di Torino. 
In altre parole: il cuore dell'uomo è un mistero insondabile: nessuno ha il diritto di indagare quello degli altri ma nessuno ha il diritto di non auto-esaminarsi. Chi afferma : “Io non sbaglio mai. Io non ho niente da rimproverarmi. Io ho le mani totalmente pulite” di solito è un ridicolo spaventapasseri . La persona seria dice con la Bibbia : “Il giusto (il giusto!) pecca almeno sette volte al giorno.”
Siamo nel cuore della Quaresima: più che indagare perchè Gesù si è comportato così con i frequentatori del tempio, occupiamo il tempo a domandarci quando-come- dove abbiamo fatto la nostra ultima Confessione. Essa non è un dovere : è un diritto! Vivendola bene infatti ci accorgiamo quante cose non abbiamo fatto, quante ne abbiamo fatte male ed anche – parlando da scout – quanti punti della legge voluta da BP abbiamo 
